MI SONO RE-ISCRITTO ALLA FNP CISL: "MA NON MI VOGLIONO PROPRIO..."

Dopo avere invano atteso la risposta alla mia ultima lettera (Allegato 5) avente a oggetto la mia  iscrizione alla FNP  del Piemonte Occidentale, in data 11 Dicembre 2019 mi sono recato presso la sede FNP della Lega di Arona (Lega  nella quale, nel 2014, sono "nato sindacalmente" come pensionato e viciniore ad Angera, città nella quale risiedo, distante un paio di Km in linea d’aria), dove ho incontrato il Coordinatore della stessa, Serafino Di Piano.

Scopo dell'incontro, la mia re-iscrizione alla Fnp del P.O.(essendo terminato il periodo di sospensione comminatomi dai probiviri), nonchè  definire il mio possibile impegno come volontario nella accoglienza della sede.

Con lo stesso Serafino Di Piano abbiamo accertato la possibilità della mia iscrizione, preso la Lega di Arona e con “brevi manu”, prendendo atto che:

     - l'obbligo di iscrizione con la TRATTENUTA  INPS presso la Lega Fnp, il cui territorio incorpora il Comune di Residenza  del richiedente (guarda caso, regola approvata dopo la "mia vicenda"- nel Dicembre 2018, a Roma, dal   Consiglio Generale FNP), E' APPLICABILE SOLO PER  I DIRIGENTI DELLA  FNP, dal coordinatore di Rappresentanze Locali Sindacali (RLS) in su... Non è pertanto il mio caso, in quanto per i semplici  iscritti, continua a vigere la prassi dell’ iscrizione "brevi manu".
     - consapevoli della norma del vigente Regolamento Attuativo dello Statuto (Parte I articoli 2-3) circa l'iscrizione che prevede debba essere fatta  comunque presso  la Lega/RLS del Comune di Residenza, abbiamo convenuto che LA PRASSI CONSOLIDATA CONSENTE (ad Arona, come in tutte le altre RLS) è tutt’ora vigente per il tesseramento "Brevi manu" a prescindere dalla Residenza nel territorio del Piemonte Occidentale. A tutt’oggi, in tutte le RLS sono presenti tesserati di questa fattispecie. 
Tenendo conto di tale prassi consolidata da anni, con Serafino Di Piano procedevo alla sottoscrizione della Delega Sindacale "Brevi manu", con contestuale versamento della quota Associativa. Qualche giorno dopo, la mia delega, unitamente ad altre, veniva consegnata  "al  Centro".
Con comunicazione  datata 18 Dicembre (da me ricevuta il 3 Gennaio - vedere copia trascritta,  allegato 2), mi veniva formalmente  notificato dal reggente della Fnp Piemonte Occidentale, Roberto Muzi che la mia iscrizione - in conformità con quanto riportato dalla Lettera dell'Ufficio Legale FNP , allegato 3 - NON POTEVA ESSERE ACCOLTA .

E così il cerchio si chiude, qualcuno pensa. Ma non sarà così. Visto che delle PRASSI CONSOLIDATE si deve tener conto, qualcuno dovrà spiegare nelle sedi appropriate perchè per me non si può fare ciò che per altri si è fatto e si continua a fare normalmente.  

Nei miei confronti si sta perpetrando un  vera e propria DISCRIMINAZIONE. Che arriva da Roma, ma è avvallata da “ubbidienti” dirigenti (o aspiranti tali) locali.  Questo però è inaccettabile, sia politicamente che MORALMENTE (…) Io  "ho già pagato", come voluto da “lor signori”, impropriamente, con una sanzione pesantissima di sospensione, grazie a Dio terminata.
Perchè devo pagare ancora, con la pena di una sorta di "CONFINO" ? “Vai a lavorare nella FNP di Varese !”, mi viene suggerito....

Mai nella nostra storia abbiamo chiuso la porta in faccia a un pensionato che si rendeva  disponibile a lavorare  con noi. Perché nel mio caso sì? Quante volte devo pagare?

La domanda retorica che faccio a ciascuno di voi (…)  avete mai RESPINTO LA DOMANDA DI ISCRIZIONE di  un pensionato ,"REO" di non risiedere  nella Lega da voi rappresentata? 

MAI (giustamente),visto che oggi è normale avere  iscritti Brevi Manu FNP P.O. risiedenti fuori dalla Lega dove hanno sottoscritto l’iscrizione .

Avete sempre regolarmente  iscritto il richiedente, a prescindere dalla residenza .

Perchè dovreste  piegarvi oggi a questa  "nuova regola/sopruso" che riguarderebbe  solo me?

Così come non è  mai è accaduto che la segreteria FNP del Piemonte Occidentale abbia rimandato al mittente la delega sottoscritta con relativa quota Associativa, nel caso di residenza "difforme".

Perchè oggi accade ? Perchè a me è stato riservato un trattamento”speciale”, reggente Muzi?

Se è perchè sono indesiderato, dovete avere il coraggio di dirlo.

Io chiedo di essere trattato come gli altri iscritti “brevi manu”: non privilegiato, ma nemmeno DISCRIMINATO.

Quanto accaduto è scandaloso ,visto  che un  sindacato dovrebbe battersi contro le discriminazioni e non alimentarle. O no?

E visto che le DISCRIMINAZIONI (che ho sempre combattuto) LEDONO LA DIGNITA’, valore non negoziabile per qualsiasi persona, questo mi fa molto arrabbiare.

Credo che “il sistema” abbia proprio esagerato, in tutta la nostra vicenda .

E’ per questo che sono animato da una sana rabbia cristiana, quella che - contrariamente a un sentimento di pietoso buonismo o di colpevole indifferenza - deve scattare  di fronte ai soprusi.

Per quanto potrò , io non mi piegherò a quest'ultimo diktat. E non solo nel mio interesse.                                                                                                                                         
Emilio Lonati
5 Gennaio 2020

